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BIABIO PGMflCO 
Coctt'em facile argomanUra i glor-

ali francesi riboccano di conside-
arlbnl auUa lotta elattoralo, che 
insci allo Bcputinio del H , e ne can-
lafio il tiauUato col matro dell'elogia 

del ditirambo secondo il colora po-
Jttco di oM sflrlva. Nei fepubblioani 
& gioEà non ha Hmiii; nei conser-
^torw quando l ' ira non traamoda^ 
amarezza ò profonda o trasparisce 
tto U ^elo di una studiata rasaa 
nazione. 
lutanti ad esaltare l trioni o a 

umerare ì morti « Ì feriti, i giop-
ÌS.U cUa abbiamo ricevuto Unora non 

estendono in molte previsioni su 
lo che fari il governot e autl'atti-
;idina che assumeranno i partiti 
ila Camera. 
Generalmente si prevede che la 
aggloranea, esasperata dallo spet-
colo delle prflssioni e degli abnai, 
e al dicano perpetrati dagli agenti 
vernativi, si vendicherà nella ve-

IQca dei poteri, annullando gran 
arte delle elezioni conservatrici. 
me l lettori SQ ne devono rìcor-

are* noi lo abbiamo presentito fino 
!al primi telegrammi, che noa la-
iavano più dabbio alcuno sulla vit-
ria repubìTicana. 
Fero questo sistema di rappresa-

;lià, oltreché ignobile per i vinoi-
ri. 9U9 calcolano sopra una mag-
iorsaza di p:ft di cento roti nella 
amara, può esser cattsa di guai, a 
asportare il cotiflitto dall'aula le-
islativa nelle piazze, con grave 
anno della libertà e con serio pe-' 
icolo del paese. 

La maggioranza, nel- «uo stesso; 
teresae, farebbe ifaalJBBimo ad abu-
ro della vittoria. Questa vittoria^ 
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1 due amici in quel^momento trogìo 
vano sngU avvenimenti della gior^ 
ila. 
- Per verità, diceva il Paltone, non 
spiegare la condotta tenuta In queste 

•oostaiìza dai Rettori: lasciarsi porro 
jpiedi sui capo a questo modo. 
- Dio buono» cosa dovean farei ri-
ondeva Giacomo Antonio ; esporre la 
Uà al saccheggio V Mettere in pericolo 
Ite famiglie? A: „ ^, ,, , 
\— Vivaddio, tentare almeno la resì-
mza, porche non si dicesse che in 
oscia non vi sono altro che traditori 
poltroni! Ma "già Sier Marco Dandolo 

ricoverato in casa dell'Àvogadro. 
[«r GiusUntaoi dal conte Nicolò. Gann
irà: costoro non li animavano alla 
[f.3a sicuramente. Almeno Sier Andrea 
Clarini ha mostrato fermtzz^; old 
m darà, Io 80, alcun rìBuIlalo favo 
'Ole; aach'e^so in fine sarà obblignio 

[cederà il castello, ma pure mi gode, 
inirjio in vedere questa larva di re i 

il rocopanai fissò Valerio, e mosse 
labbra a riso; -

Propriet/i Î t̂t̂ raria dei fratelli Tt^eves 
a 

par chi esamina spassionatamente 
l'andamento della lotta elettorale, «i 
deva in gran parte al partito dalla 
pace ad ogni cos to, si» neirinternc> 
sia air estero : se il voto portasse^ 
oltre il nome dell'eletto anche quello 
dell'elettore, si vedrebbe che gì'in-
dnstrialì, i commercianti, i piccoli 
0 apitaljsti. i piccoli proprietari, sono 
quelli cbe hanno assicurato la vit
toria dei candidati repubblicani, non 
per affetto alla repubblica, ma per 
la idea ohe, nelle oondisìoni del mo
mento, ò la fórma ohe]) pad meglio 
e piti lungamente assicurare L'ordint) 
e Ift pace. , 

Non discutiamo se gli elettori sì 
ingannano: d però eèrto che questa 
manovra inflal grandemente suirar-
na, 0 che i conservatori hanno per
duto la massima j^arte dei voti per
chè il paese ha ciredufo di andare 
incontro con essi alla guerra civile, 
0 ad una guerra coli' Italia a colla 
Germania, 0 ad una.cofli 0 TaUra 
insieme. 

I repubbUoani che hanno saputo 
sfruttare benissimo questo spaurac
chio, ai sdlenerebbero gli animi per 
una prossima occasione, se, abusando 
della vittoria, provooaesorc, colle lojo 
escandescenze, qnei disordini e quelle 
inquietudini, ohe gli elettori, col loto 
voto, hanno sperato di eviiore. 

Ma pur troppo non crediamo cha 
si possa fare un grande assegnamento 
sulla moderaeiona dei viaciiSf, molto 
meno dopo che i candidati della mon» 
tagna uscirono dalltJ aleaioni pitv ria-, 
forzati di prima. 

È noto ohe, in previsione di una 
vittoria, essi aveanò adottato queste 
deliberazioni : 

1. Di mettere in stato d'accasa 
il ministero; 

~ Pe^hè ridi? 
— Percbè sei come i bambini, che 

godono quando agiscono per contrad
dizione. 

— Tu sei un polcino bagnalo, e certi 
sentimenti non lì capisci, rispose il Pal
tone crollando, il capo e guardando 
1* amica con aria di commissione. 

Blvolto poi ad un vecchio servo, 
ch'era entrato in quel punto portando 
un corsaletto, un paio di cosciali e due 
manopole d'acciaio lucidissimo, gli chiese: 

— Ambrogio, ove perii quella roba? 
— V. l^agnificents, voglio appenderla 

fra quest'altre anticaglie, sperando ch'ol 
la non debba più servirsi di simili ar
nesi. I 

r •- j ^ 

— Caro H mio Ambrogio, tu canti 
all'unissoGo qui col nostro Giacomo 
Antonio siete dae per un p^io.Va, va, 
amico mio, lascia stare quell'armatura, 
che indosserò domani stesso nel partire 
da Brescia. Dopo la battaglia d'Agna-
dello sono entrato qui da guerriero, e, 
vivaddio, non voglio uscirne da pio 
vano. 

— K se ve lo impedissero ? interruppe 
Ambrogio. 

— Chi vuoi che me lo impodl^T 
E perchè? E come? " f 

— Chi può impediterlo. Valerio mio, 
entrò a dira il Pocopanni, è il più pò-
lente: te lo ìmpediribbe colla forzs e... 

— Ahi esclamò Valerio alzandosi da 
sedere e facendo le spallaccio: non si 
portgj^via la spada a Valerio Paltone 
colla stessa facii tà colla quale s'è tolta 
grascia. , , . 

.-" Òh,.pentiamft.ijn po'cosa preteo 
darebbe di fare V. Magniticenza ? prese 
a dire il domestico, eoll'nrrogacza a 
cui hm àìTÌXio i famigliari ch'ebbero] 
la sorto dì veder nascere il padron 
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S. DI annullare In masea, e senza 
discussione tutte le elezioni dei can
didati ufflfliaiU 

3. D'invitare il paese, quando 
il governo addlvaniaaa ad un nuovo 
scioglimento della Camera, a rifiu
tare il pagaiftento delle imposte. 

Con queste idee ogni tentativo di 
conciliazione dovrebbe necessaria-
mente abortire. 

Il Constitupionnel vuole che il 
capro espiatorio della situszione sia 
il ministero ; e la domanda sembra 
naturale. Ma il Maresciallo oadrab-
be. nel primo termine del dilemma, 
posto da Gambetta: se soumettre. 

Pad egli farlo ? Vorrà farlo? 
Il Temps ci ha portato una nuova 

divisione statistiou degli eUtti. Esso 
dice: «Eletti 510, dei quali 317re-
pobblioanì, 99 bonapartisti, 45 mo
narchici, ^4 Ifgittimfstt, U orlea-
nUti .» Dova ha pescato il Tcmp» uà 
quarto partito monarchico, che noa 
6 nà Ibou&partlsta, uè legittimista, 
uh Orleanista, e che conterebbe già 
nella Camera la bella cifra di 45 
rappresentanti t Noi aspettiamo una 
dìluoidosione per sapere ea U tele
grafo ha sbagliato. 

I I -_ ' . ' 

. L' onorevole Crispi à ancora a 
Vienna, dove riceve testimonianze 
di simpatia dai Deputati della Ca
mera. Ieri deve aver avuto luogo 
un banchetto in ano onore. Al ban
chetti si fanno dei brìndisi, e pro
babilmente il Crispi ne avrà fatto 
uno anche lui : se ntiremo come ha 
saputo contenersi nella misura. 

— - e — a j a . ' 

Convocazione del Palamento 
" • * ^ " " ^ ' " 

Leggesl neir Opinione : 
Sì annunzia che il Parlamento 

sar i probabilmente riaperto il gior-

olno. 
Quando non avessi più uè braccia nò 

denti per tenerla forte, pagherei |te dì 
nascondermela nel ventre. 

— 8 cnrol esclamò il servo tra ìnor 
ridilo ed inquieto. 

Poi rivolto al Pocopanni additando 
col capo il Paltone, aggiunse: 

— Messer Giacomo Antonio, che bella 
idea, neh? 
: Questi per tutta risposta si fregò le 

mani in atto convulso, contrasse il viao 
e continuò a passeggiare. 

— Come, soggiunse Valerio guardando 
il servò con sogghigno, non m'obbe
diresti ? 

Ambrogio senza Irìspondere voltò le 
spalle, e per quanto ìì padrone gli di
cesse dì no, attaccò Tannatura alle pa 
retei ed uacì, mentre entraysi nella 
stanza Pietro tfartire tutto affannato. 
. R«ccomò questi al Paltone il progetto 
del Grotta, che in quell' istante forse 
veniva da costui posto io esecw^one. 

— P^r le corna di Satanasso! «scia-
• r .j t ' 

mò il Pditone, dopo che Pietro eblie 
finito di parlare; questo si chiama es-
aer paziei o fanciulli. La vita dei Bre. 
|ciBtti dunque non conta più nalla? 
Non hanno fatto bastanti s&grìflzìi le 
povero iu%drì e le povere spose per 
imporne loro altri inutilmente I Si, can
zoni... poesìe... ci vuol aìtroi 

Intanto aveva preso un berretto, s'era 
posto al fianco la spada e senza badare 
agli altri due, era uscito borbottando 
fra i denti. 

—• Canzoni, sì» canzoni... altro cbe 
canzoni t 
. Come andasse a terminare la cosa 

già lo sappiamo. 
Veniurlno rimase mortificato, ma non 

provò dispetto di soits. fi Brunato sì 

DO 15 Dovembrp. Quest'anno la rìa-
iflrtura si farà con la pubblicazione 
lall'ordine del giorno eofel dèlie Ca

mera come del Senato. Forse il pre
sidente del Senato o il presidente 
della Camera invieranno una circo
lare ai membri del ParlEjmanto per 
avviaarli del giorno della convoca
zione. -tì,̂ î ^v. 

Ma non occorrerà alcun decreto 
reale. 

Perciocchò niun decreto ò stato 
pubblicato quest'anno per la proroga. 

Forse il ministero, credendo pos
sibile di dover convocare dà un giorno 
all'altro 11 Parlamento, ha stimato 
pradente di non fare il decreto di 
proroga, come per Io passato. 

Non avendo fatto il decreto di 
proroga, non ha neppure da fare U 
decreto di convocazione. 

Perciò non il ministero convoca il 
Sanato e la Gamara» ina i rispettivi 
presidenti parlamentari. 

I 
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SULL' INSEGNAMENTO 
DELLE 

LETTERE ITAtlAHÈ 
mii ìitnrfn TECTICI 

Mi0 caro Tolomei. 
Oggi han fortuna i libri quando 

son ricchi di citazioni odi ricniami; 
maio non r scrivo un libro: me ne 
manca il tempo, e, quello eh' ò.più, 
ringegno. Queste SOQ .Ietterò j^lìa 
buona, sfoghi di confiaeiiza col mi
gliore degli, amici miei, e però sento 
cbo potrò più cortamente averti be-
novolo faeeudo a meno delle cento im--

' posture dì questo montto. Tu mi sai 
tutto di un pezzo, reverente all' in
dole, alle tradizioni paesano, è sai 
pure benissimo che ho dello fisime 
strane io; metti dunque con l'altro 
anche questa, e di pure ai tuoi con-
Gìttadim che fra tinti gli altri gior
nali mi ò piaciuto scegliere cotesto 
padovano por la puDbllcaKÌone di 
questi scarabocchi, perchè a Padova 

pose tosto sótto ì vessilli del Paltone, 
il quale, tornando in casa, lungo la 
via mostrò cblarametite ed entrambi 
quanto fosse stMta quell'impresa, e 
qî anto danno poteÊ  venirne alla patria] 

K di Pietro che era accaduto ? 
Il solito. Felice d'esser stato dimen 

ticato da Valerio, :sa|utò il Pocopanni 
ed uscì quitto quatto per tornarsene a 
essa, evitando, ov*era possibile, le vie 
pipolate. ;•;•:,;_.,, 

Cammin facendo, incontrò messer Ni* 
colò Gambara, fratello di Gian France
sco e clìeate di mastre Giacomo t P.'e-
irò voleva iscansarlo, perchè riguardalo 
come uno dei iradltorì, ma il Gambàra 
l'arrestò e sogglitgriando gli dia?a: 

n— Ebbene, giovìhotti senza cervèllo, 
vi sareie persuasi che còntìro la forza 
non valgono le chiacchere è le spac 
copatel ' ' 

^ Ehi esclamò Piei^ per non cttm-
promettersi. 

E cercava d'alloatauarku 
I^'altro però, che avéa le'due qualità 

di seccatore e dispettoso» tenendolo pe 
giubbone continuò: ' 

~ S cosa dice quel Don Chisciotte 
di messer Paltone I 

— Non l'ho visto, rispose a mèzza 
voce Martire ' 
• ~ Si sarà nascosto, r eroe l 

- i Non so. • ' * ' ' 
'-<' i^<:E tu, testaci» scapata, bada al fatti 
tuoi, ed abbi giudìziOt se non vuoi pale
sar malanni. ^i.,.*.. 

Pietro, il qu&le miracolosamente fino 
allora tratteneva là [)rudenzìl perchè 
•questa tìOn 'entraSge-'hèl 'terreno della 
paura, a tali parole crollò,-©' non -pen
sando ad eitrò che alla sua tranq'uìHÌlà, 
risposo : 

— Oh io, m'essere, sono stato sempre 

mi par d'essere corno ìu casa, mia, 
in meiizo mi amici fidati e che con 
loro mi posso pigliar- la licenza di 
essere anche un po' brontolone. 
' Quello eh' io scrivo adunque, mio 

caro Tolomei, non troverai ch'io 
V abbia pigliato di qua o di lìi, la-
soiaudoiui imporro dai nomi, lasciau-
domi vincere dalla voga, vesto pan-, 
ni casalinghi, da che no veduto che 
Biella e Schio provvedono larga
mente ai mìei, bisogni. 
, Ed eccoci a quella benedetta ma
tassa doliti .pale ti ragionai nell'al
tra mia ioticra e che dimanda dì 
essere dipanata. Mi ci proverò, an
che pórchò non mi pare che là mia 
debba essere una delle tante fatighe, 
d'Ercole I 

Io temo ehe nel compilare quelli 
elio fra noi si dicouo programmi e 
nel metter su lo nostre scuole si di-, 
ìiieutichi, ed anche frequente monto, 
l'indole nòstra e le nostretradi:^ioni 
che oramai sono ìndole e natura esse 

'medesime. Io ho sempre capito che 
V epoca niodcrua fino da uu pozzo,, 
cominciò dal presentarsi con tenaen^e 
e con bisogni nuovissimi e, forse^ 
in grati parte, disformi da quelli di 
un tempo. Ho sempre capito che le 
thisaiom delle varie epoche qtìaggiù 
non vanno assurdamente e, molto 
meno, violentemente perpetuato. Ho 
pur capito che nuovo e vecchio non 
sono, nò potrebbero essere la stessa 
cosa ; ma 1̂0 capito simigliantemente 
(ed avrò capito assai, male) che qual
che cosa può coesìstere con questi 
varii stadìi, don Queste ' trasforma
toli]', coD questo incessante rinno
varsi del mondo, degli uomini e delle 
cose, vo' dire il carattere, V indole, 
la natura degli uomini e delle na
zioni. 

In Italia, por quello che io sap
pia, si accettarono le nuovo mani-
t'estazioni della vita con iquasi feb
brile eccitamento j e però, fatta im
possibile la temperanza delle forme, 
sarebbe stato vane desiderare, almeno 
da prima, 1* intima ponderazione delle 
cose. La condizione d' Italia era, 
come si dice, veramente eccezionale, 

nò era possibile che l'opera nuova, 
per rtuosta e per altre cagioni, avesse-
risentito meno della incompiutoEza 
si lungamonto e da tutti fatta no
tare. Fin dal 1859 si ponsò in Pie
monte, imitando opportunamente è 
con giudizio r l'sempio di altro na
zioni di Europa e più della Germa
nia, dove, prima che altrove, era 
surìa ìa dpttriua dol realismo^ s. 
dare granaìsaima parto, e graudis-
simi meroraenti, se /osse stato pos
sìbile, a quella che poi si disse fra 
noi Istruzióne tecnica, istituita re
golarmente cori la legge del 13 no
vembre 1859, Si avea in animo di 
dare ai giovani che intendono dedi
carsi a, detcrminate carriere dei pub
blico servizio, alle industrie, ai com
merci ed alla condotta di cose agra
rie, la conveniente coltura gonòraln 
e speciale. (Titolo 4 tioUa Logge 13 
novembre 1859, dall* articolo 272 
al SU},. . •*.. 

Istituzioni siffatte che non poteauii 
dirsi interamente nuove nella LÌMU-
ria ed in (jualcho provincia del B&-
monto e di Lombardia, dove I" inse
gnamento professionale noa e n an
che prima ignomto, erano mn.vissi-
mo nel napoletano e nella Si'iliav 
dove^ oramai parecchie scuòle e mn 
poclii Istituti tecnici sono fiorenti.-̂ » 
simi per bontà singolare d'insegnanti; 
por numero considerevole à\ aluimi, 
e per simpatie crescenti di colorii 
stessi ciw, avversi da prima alla 
nuove istitu^iìoni. le han poi in mille 
modi fiivovitc. Voglio cvederp. ferma-
mento che. coloro i quali si adope^ 

l'rarono' da prima a provvedere ai 
mutati bisogni idoli' epoca niiova, 
avessero avuto un concetto assai beri 

I chiaro e determinato delle istìtu-
• zìoni che per la prima volta s'in
troducevano fra noi ; ,ma quello che 
il fatto provò con V andare del tomp 
c'indusse a ritenere che il concettV 

j L-

istessocho avoa dato vita ai ' nostri 
Istituti .era .abbastanza monco per 
quella parte che concerneva dirotta
mente la coltura generale. Con in
telligenza amorosa e aoUecita i pro^ 
grammi del 1805 furono rifatti, am-

di sentimento cbe bisognava darsi ai 
Francesi... non seno mallo lo... io vo
glio la franquillità... e poi rispetto le 
opinioni d* una ramlglia cosi saggia, 
cerne la ffimfgHa di Vostra MagnìS 
cenza... e.« 

— Bene, bene, rispose il Gambara 
andandosene senza neppur salutarlo, sarà 
meglio per te se avrai giudizio... Gli 
eroi i.,. Belli eroi f... 

Pietro gli te' di berretto curvandosi 
fino a terra e dlt^odògli: 

— Vostra KagniflceBia mi protegga. 
Nel rialzarsi si trovò faccia a faccia 

con Tommaso Sufico, il quale con pi
glio soVero gli diass: 

• - Cosa sui a parlsre a certa gente? 
Cos' hai che spartire con quel mostro ? 
Perchè t'Ihchini a quella maniera ? 

— Io,, balbettò Pietro. 
7? Si,., tu...; Gli hai perfino chiesta 

protezione... 
— Questo poi ne t 
— Sì, l'ho sentito io a dire: «Vostra 

Magnificenza mi proteg^.> ' ' 
<-?: No: ho detto, Dìo lo prolegga 1 
— Dio non protegge I traditori. 
— Lo 80 anch' io... ma per modo di 

dire... ^ 
= — Bada Pietro, nò^ vpitajfo il sacco. 

— Io... Dite che meàsér Valerio Pal
tone oggi gridi aiVartni ragazzi t e ve
drete che sorta di saluto farò a quel 
yéechiaccio dispettoso è ;a tutti i pari 

r -"Peli correre all'armi ed agire non 
o'è obbligo già ohe lo dica messéf Pai 
tono. 
-Piarò, che" sapeva ' gbito i'6g:da del 

Paitone non correr rischio, d'Jagire per 
quel giorno, rispose : 

~ Ah! io ho una gran venerazione 
per quell'uomo. 

r 

—' In tutti i eai3i è meglio ohe l'abb; 
per lai, che pel Gambara. 

Ciò detto il Dncco, geloso delta pi-
polarità del Paltone, voltò le spaile al
quanto ìndiapatilto e s'allontanò. 

Pietro respirando per la contentezza 
d'essersi libaralo anche da' puoco, con
tinuò frettoloso la vis, m^ fatti appena 
quattro passi, semi percuotersi sulla 
spalla. Sì rivolse trasalendo, e vide un 
uomo tutto vestito di n(?ro, il cui ceffo 
spaventoso nulla presagiva di buono. 

— Siete voi Pietro Martire, Aglio di 
mastro Giacomo d'Antignate? 

— Son io, rispose il disgraziato in
ghiottendo saliva per tenere apertele 
fauci. ' , . 

— Per ordine di Sua Mjg^iflcenzs, 
il Cardinale Governatore di Brescia, vi 
SI fa avvertire di desistere d'ora in-
Danzi dal proclamare, benché in con
vegni privati, seotimenU avverai al Re 
di Francis, vòstro Signore, ed al suo 
esercito: ed esser cauto se non yoleta 
cbe visi dìcbiarì reo tii lesa Uaestà. 

Pietro tentava ancora dì proferire una 
parola qualunque, che già l'uomo mi
sterioso erasl allontanato in modo da 
non poterlo più udire. 

Quando le ^ambe glielo permia^ro 
continuò a canimfnare. Come il suo por
tamento. Io stato fisico e morate era 
quello <lell' uomo preso dal vino. Gli si 
era'contra0atta la facci», gli occhi gii 
UBcivan fuori, sentiva scomre nn fbr!-
vido per le membra, gli,sembrflvji ;*L'r 
nelle orecchie tutte Ì<ij campane ai Bre
scia, e tutti i, pifferi é i tambtiri Inn 
cosi; e,in mezso a questo orribile IVa-
smono gli susurravano ancora le pa
role delio sconosciuto. Andava rime
scolando in mente mille progetti pur u.-
slcurata la sua iranquUlità avvenire, a 

W i 
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vUtiU^O corniti net 1871 quando.i 
I-ostri Istituti furono lotati art ftl-
H'Rxa cbe parve in tvitto àosna del 
rigoroso intoUotto di Luigi Luzzatti 
*! del favore concordo che-in Italia 
venia crescendo por la nuova ìatitu--
KÌone. Mii pur con questo, provveduto 
largamontoa tutto, si ritenne come 
possibile l'insegnamento dello lettore 
nostre senza lìndisponsabile fondo 
di classica coltura. Questo a friè 
pare orrore massimo, pensando a p e i 
tegaini interiori che tengono fra loro 
fongiunto le vario mauifostazioni 
della vita italiana, ed alla impossi-
WlitÈi dì poter dare ancìie mediocre-
iiieute i* insogiiaiiieuto della liii '̂iia 
nostra senza le anteriori cogni>iioiiÌ 
del latino elio in cpiesto caso non si 
von-ebboro sconflimttì e profonde, ma 
parche e sicaro. 

T ôn si esageri la modestia degliìn-
tendinieuti del logialatoro dol 1SD9, 
nò si dolgano a torto taluni delle 
trasformazioni che posleriormontn od 
un po'ptr volta, subirono gr tstì-
ti;a 0 cbe furono la conseguenza 
necessaria di mntìile condìzioiu e d\ 
cresciuti bisogni della società mo
derna. Il Morpurgo, osservatore dotto 
ed amttò, con molla verità ed esat
tezza paragonava « la istruzione tec-
«nica ad una pianta ancor giovane 
«a cui la fecondità del terreno coii-
« cede una vegetaxione lussurcggian-
*.te (1). » E poco apprt^sso, rifacen
dosi dalla légge del 1859,..pensa 
che * non avrebbe potuto avvisarsi, 
nò conveniva desiderare,che quel, 
primo ordinamento rimanesse luogo 
tempo immutato. Fu giustamente av
vertito, egli soggiunge, che fra l 
presi deir anzidetta legge era pur 
quello che essa non discendeva nei^ 
particolari, e consentiva:cli0nel. mi-

lior modo ne fosso, à secondadel-
Gsperìenza, temperata o moQUicata 

r applicazione (2).» . 
Con queste o per quésto buone 

ragioni, dissenzienti pochi, couspn-
zielitì inoìtissimi, le basi primitive 
sulle quali erano sarti most r i Isti
tuti si verineTff mau mano ampUaudo 
daM859:al 1871: si provvide pu) 
krgamonte alla coltura generale, ai 
die maggiore iucremeuto agli stuau 
letterarii, ma fu indarno o'con poco 
benefìzio. La mmmm dì qnei clas-
aveo t'oudamcuto, ond' io sono osti
nato a volermi , au^'urare etìicaeia e 
piene?./.a iuiora di risultati, mi parvo 
tì mi pare tuttavia un errore do più 
grandi. . . i. 
, Continuerò dimani: tu intanto 

riama ' ' „ . 
Tuo affez."" amico 

, P . DE DONA'CO GlANSmi 
mm Veli Morpiirgo. u Islrushne tecnica in 
Italia.. Roma. Barliiira t873. Introduzione 
face. XXI, 

(2) U. face.. 6 ctipo primo. • Ordinamento 
ilzgli hl\[v,ii.y • .. 
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if vero che il telegrafo da Co
stantinopoli Ueo sa questo fatto 
d'nTBii), raa non poisiamo rovpoarlo 
i& dubbio, oflsendoci stato atttìTiiizìato 
prima con un dispaccio da Pietrq-
bufpò, « poi con UB RÙfò di earftt-
tflfa ufficiala dal campo* ruaao. Ci. 
reati soltanto a eonoacet^ !*̂ ÌiaBOr-
taozà' di questa littoria, c W d al
tronde sarebbe taoìtìseìmi qnandf'aìi' 
che aveaa^ avuto aoUantppor eletto 
di f^arare Muktap dalla fòrterta, 
cb'era ormai là stia bsao d' opera-̂  
zlone par la campagna d'inverno. 

Vi gliawo crederò chfl la notlEie 
ancho di fonte turca non si faranno 
luDgamento aspdttare: allora sare
mo ih caso di dedurre, dal cunfronto 
della dua vorsiooi, s? si tratti ve-
ramdnto dì una grande vittoria, 
come diceva il primo dispaccio da 
Pietroburgo, o di una vittoria hril-
lanie, o.oma dice, il secondo uiBcìale, 

I b^Higerunti hanno proprio «spet
tato il momento delle bufere antnn-
nsU per impegnare l'azione sul mar 
Nero, e lungo io sue coste. Il pri
mo attacco avvtonQ presso le hoc-
ohe di SaìipSt dove par^ che Je 
batterie galleggiatiti del russi ab^ 
bt»tto ftvuto iì èòpraVVèiito sUlV ar
tiglieria nomica : una picco'a cannonie
ra turca Bal<ò in aria : da Costantino
poli si dice!che fa soitanto danneg
giata^ '. û " • 1-. 

ìSiccomo. Hobart ebba ordine di 
sformare il pasTO di Suìina, crediamo 
che non si tarderà molto a ricovero 
notaio di qualche fatto pih. impor
tante anche da quella parte. ^ v 

A Plevna i lavóri d^approccio con-
tÌQUauo, d il cannoneggiamento fu 
ripreso aìiche-& Scìpica: non sappia-
jmo con̂  qaal risultato. ^ 

"'ìià•Vittòria dai russi m'Aéia non 
BÒlb'.è'confermata, tua dispacoriiifl' 
ciati russi vi' danno' lo proporzioni 
di una compiota disfatta dairesèrcito^ 
di Muktar, che si è rifagiato a Kars. 
- 'Disgraziato' Maktai^ rL^'èpiteto di 
Ghàsi (vittorioso^ impaytìtogli^ dal 
Sultano, suo Signore, fu per lui una 
vera derisona della'|aòrte.;• -̂  '̂ .̂ 

La battaglia fa la pìu iseria di tutta, 
la guerra in Aaia : i turchi hanno 
perduto un parto intaro d'art ff'ieria, 
e j^Brecchio ibigliaia di p/ì^onieri, 
fria cui Botte pascià,-, V̂ ., , ' , 

Non tarderemo a sentita che Top-
pugnaziono di Karà è ricominciata. 

Dopo circa venti minati, essendo.) io Corp̂ t morate T Asilo Infantile In 
stato detto ai dimostranti che il con-1 Galliate (Novara!, 
sole era assauta « tatti si separa
rono, e ritornarono. In perfetto, or
dino, alle loro case. 1 " - ^ " - ^ * ^ 

v^. NOTIZIE ESTOBS 
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Pensioni liquidate dalla Corte dei GùUlt. 
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ale per là perra 
Un diapacoìo ufficialo russo con

ferma la vittoria del granduca Mi
chela in Asia oontro^ 1'«sorcito di 
Muktar pascià, che avrebbe subito 
grandissima perdita, anche ^ dì caU; 
noni, e che rimase tagliato fuori 
dalla fortezza di Kars. 

quello della islanUinea partenza da Bre. 
8c]a gli avrebbe sorriso più ch,̂  tujtl: 
ma i'ttraora... come dimoDlìcarlp ? Come 
poteva abbandonare Lucia, dalla quale 
non poteva viver lontano nella giorpa 
to.che il tempo ricbiesto dalla con
venienza !.. Mio D;ol La pjura •̂ è,vUOa 
gran 'febbre. ì̂ er lunga pezza il cuore 
ce'-cò di soffocare nel giovane questo 
senUmenio potente, ma in fine,.. 

Vediamo cosa tacesse, quando, giunae 

ROMA, 16. - - -poto pòchi giorni, 
di assensa, ha fatto ritorno in Roma 
il conte Goe)]o de Pòrtngal; ministro 
dì Spagna al Quiriual». 

— Il marchesa de Noailles è par 
tlto ieri sera per Napoli, ove trovasi 
là stia signora, , ;,;; 
: N^|paKÌÉ;-Oggi il Consiglio 
comunale ha proceduto a porte chiù 
sa alli^ elezione della, Giunta. Balie 
nbtiz'a che òi è rinsoito avere, i 
risicit%t ,̂ della votazione sono questi : 
.;, "" ,.';. .V- Titolafi., 

IP^ Luca; . . . . > voti 48 
Caracciolp Avellino,., . • 
Duca di Bsgnara .• ' . ; ,» 
Principe, di Piedimonta • 
Barone Valianto . , ,, ., » 
Greco » 
Simeone . . . - . . . > 
Ruggiero . .'ifi ,] . . » 
Marciano . . • . . . » 
Agrelli , . , . . . », 

Supplenti. 
Gambardelia - Anguìssola 

• Ba Marco - Olivieri. 
Sono stati dunque esclusi dàlia 

FRANCIA, U . - Il Paya facendo 
parola di una visita dell' onorevole 
Crispi al signor Gambetta, eoi quale 
il presidente della Camera del de-
I;ntati avrebbe fatto colazione scrive : 
« Si sa chi è il signor Crispi. É uno 
dei più accaniti nomici del nostro 
paese, è 1' amico del cuore ' della 
Prussia ; è luì ohe sogna un'alleanza 
dell'Italia a di Boriino contro di 
noi ; or sono alcuni giorni egli fa
ceta brindisi alla gloria e alla gran
dezza della Germania, mentre aveva 
parole gentili a profusione per 1 car
nefici d'Orleans, diiGhateaudun adi 
Bazeilles. Bd ecco l'uomo at quale 
Gambetta dà la manOì dal quale fa 
il suo commensale e il suo ospite ! 
Patriotti guardate Ss voi potete an
cora camminare sulla stessa via del 
signor Gambetti^.* ' 

, G:KRMA^ÌA, 12.—• L'inaugura
zione solenne de! monumento di Fe
derico il (grande a Marienburg ebbe 
luogo martedì, 9 ottobre. Il principe 
imperiale che rappresentava in que 
sta occasiona V imperatore pronunziò, 
al banchetto che segai la cerimonia 
dell'inanguraziona, an breve discorsa. 
Ne riportiamo un brano : 

* Se da questa piazea, disse il prin
cipe, o,va risuona glorioso il nome 
tedesco, io porto, i miei sguardi sul 
monumentò, di bronzo che abbiamo 
testa inaugurato, io lo saluto colla co
scienza che un,nobile popolocheka 
riacquistato oggi la sua unità, ha 
b^n saputo dar forma ài pensiero di 
uno dei suoi piti grandi principi. Le 
generazioni che .verranno qui dopo 
noi, facciano'proponimento nel pae^ 
sare davanti a questa statua, di adem
pire sempre il loro dovere verso la 
patria. ''̂  

«Rammentino che h quello il Re 
che fondOj colla grandezza della 
Prussia, quella ^ della {>armani^ e 
face-maturaro còs'il i frutti più KalJi, 
più grati alla paitria. 

• Bevo quindi àila prosperità della 
provìnfiia di Prussia e a quella di 
tutta la patria tedesca ! :̂  

SPAGNA, 15. — Un dispaccio da 
Madrid annunzia che le Cortes non 
rijprenderaano la loiho sedute prima 
del 15 gennaio. i 

i™ Ir'ambasciatore apagnaold pres
so la Corta dî  Vienna ha dato la 
sua dimissione.. 

, ~ L'jE^òoe crede che 'il signor 
Posada Harrera sarà nominato prò-
éident^ dàlia Camera'deiCaputati par 
la nuova.,aessioae, , , 
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• 1 ^ ! Ji'!U^- ^ - '••• '•• " Maestro Giacomo, vcsUlo d6':Snoi pm 
ritìt-bi abiti, tempestato di gfimme, come 
il'turbflote. d'una îi_Hanâ  stava in mezzo 
alla airads, coUe mani diìelro U dorao, 
facendo ammirare a Galej?zo F^nŝ roli 
Ja foggi^.,barocca eolla quale aveî  a-
dorno r'ìrigreaso della farmacìa. Le due 
portò'erano coperte da scàtole o barav 
\oM di, tultele grandezze, posti a dise 
'gno, e i stìpiti da libri aperti, e con 
poco rispetto .̂, all' autore e 0. editore, 
conficcai ai mm'o c^njj|e chjQdi. c% 
traversavano tutte le pagine, Un fascio • 

'df. mirto'separava un,voluiue dnli'aftro, ' 
,tì afxpeggtando usciva fuori dall' arcò,; 
e circondava un'iBcriziona in vergi che 
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avrebbero ^p^^o» seeoqdo 1' i,t)ippz!9ne 
• # W ^ m - # ^ ^ ^ ^ ^ ^ duo putti dipinti 
ad olio, posti. III, cornice, e di cui uno 
rappresenta??:? un amore bendato l̂̂ ^ 
voUava lOi spalle all'iacviiion?, l'altro 

Sfilava trannailbmenle seduto giuocando 
con un cane. ^ 
\ JLa. iscrizione era quealaV \ '„ ,,, 
' Salve, ó he Lodovico, che da IPrancia ' 

Vein.'vidi, vici e prendi Brescia ' 
Tràpiissandó U'Leone colla lancia. 
" • -•*• '•*•' • tìoniittuj' 

Fremdenhlatt àssióura che,la noti 
Èia dei giorn^i che il conte Beast 
abbia sottoposto a lord jparby; la basi 
della mediazione, à una invenziona 
dei corrispondentiìqualì trasmisero 
quella .notizia., , j ^ 
. ,—̂  I fogli di Vienna dicono che ai 
palazzo imperiale $i scopri un furto 
importante ; parlasi dalla scomparsa 
dì oltre un milione di aoriai. Pa
recchi impiegati e domestici sospetti 
furpnq arrestati. ' , ,. 
iì-r .Demetrio Hp^'sjaski, noto pan? 

slavista di Mosca fu arrestato ad 
Hailer per, ^ver promossa,un'agita 
zioDé panslavista tra >i ruteni della 

„-._,_, Polonia austriaca.,Egli fu mandato 
Giunta l'onor. Magliano, il signor con unà"'8córtà'a-LeOpoli'Ovq'è tà 
Aieìlo' ei'qualche altro. L'Agrelli, Imato sotto guardia dalla polizia. ' 
consigliere delegato, è entrato ulti
mo. Sono entrati nuovìJiisignori Di 
Luca, principe di Piedimonte, Va 
haute, Greco, Ĵ l̂ Fpljino» jQe Mare»; 
Olivieri., . :; "(J- . 
^ ..Che cosa promettono questi noflii! 
che cosii si può spererò da jque-' 
sta Giunta? Risponderemo un,altro 
giorno. 

Basti oggi constatiare chela.stam; 
pa indipendente, 'la stanipa c h f ì j 
signor sindaco disprazzava, ha vinto 
mezza battaglia. ' "^ {Piccolo) 

l^'AVOLX,lby-~^H\-'Pungolo è 
costretto a riconoscere chia « il pre
stito è fallito • ed esamina la gravi 
condizioni-- in cui questo '' ìhsfciscesso 
pone il MunioigiQ.'< ; -.n- ,,:> i ; ; :/. 

t—15> r~: U>\Pungolo' annunzia 
che ieri -h giuntOiin-NapoU S; .A;-R, 
il conto di Fi^-ndrii /rateilo del re 
dei belgi, il quale viaggia sot^^il 
nome di conte Da Bothy. Ha preso 
stanza all'lìòtèt "Bristol,,axxl l corso 
VittorioEmanuàle.'"*: ' • - - ' " 
^ MlbAKO, 1^ " i e r i Bi^àf^x, 
Ié':^9, circk &00 persone al assem* 
brarònoi'n piazza Fbntàna; indi par
tirono lungo il corso Vittorio Ema* 
pnole, recandosi'in'> via-'Moilte di 
^''^tà» jpftr farvi una dimoatrazione 
di simpatia al consolo fraacess. Ivi 
si gridò : Viva la liepubpjica fran-
cesél Viva i-fràlelli liberali fran^ 
cesi! Fuori il Console,! 

Scianti;,! 15. 
U n ebbo luogo c^ìla v iUa^bar -

bans dui conto BsXtì nn pranio di 
qnaBta Società opAraia. Fu la; pfiatft 
ag&pe fratotBa ptomoa&a da\ìa DAHIQ 
merita Prfl$idenEa-4^1^eodaU2io à ^ 
quattordici ^3$^m iU o^ist^asa. Vm-
sociaaione TOU© anftitatto avare uà 
asiietto Bt&bila e vigoroso tanto nollo 
Bue fioanze 00019 nel corpo doi auoi 
laboriosi operai pef darai lo spasso 
Inter poetila di felicitare a && «tosaa, 
rammontandoRi i diritti e dovéri deh 
l'operaio italiano. 

La riunione fu numerosiflaìma di 
soci effettivi ed onorar!, e per ri
trarre adeguatamente la bella riu
scita aarebba necessaria una p@nna 
ben più immaginosa della mia. 

L'insieme di armonia e di cor
diale fratellanza che presentava la 
sala dol convivio fu cosi per fatto in 
ogni sua parto da esuere (senza esa'* 
gorazìóne) dtìgno dì soggetto pootico 
commovente. * : : * -' 

SI è proprio colla massima com
piacenza cbe noi pubbUchìamo un 
breye canno aulVavvenuto banchetto, 
dappoichà dagli ottimi rapporti che 
si videro passare fra il r'ico e Tope-
raio À a d^aumorsi -aón ergogUo il 
progresso morale del nostro paese. 

Chiunque avesse assistito alla gaia 
e simpatica riunione di ieri, vedendo 
còme la mano ààUosa dell'operàio 
stringeva cLuoUa del rieco proprie
tario con scambio di mutui i6euai di 
cordialità e stima avrebbe .giudicato : 
vaa questo è davvero uà pacfle mo* 
delio ! . f 

Di incontri còsi bene angurat', la 
nostra città non pud ,che andare su
perba, rilevandosi còme il nostro 
popolo sia immuuo^a lebbre sovver-
sive,,da odi di caste. D.ffatti net di-
aoofpi/a^nei molti brindisi degli in-
terv-muti, ehbaro la più .aparta,ma
nifestazione i nobili s^Dtìmepti d'or-
dina e reciproco affitto che legano 
in ogui atto pubblico qaeati abitanti. 

,11 prau|0 (come si suol dire) fu 
preparato in piena fimigtia operaia. 
0 destava, non posa simpatia il ve
dere come fosso servito con esattezza 
sorrìsi ed allegria da taluni degli 
stessi sool fra i quali qnalcheduno 
appartenente a prinaarie famiglie; 

Venuto il momento del brìndisi il 
Presidente die'iattura anzitutto-di 
na telegramma d'auguri per la pro
sperità deii'associasione diretto daW 
rasseata defutato del collegio. 

La proposta npplauditicsima .dlî ta-̂  
IUBÌ'SOCÌ di affidare alla PfesldeUza 
l'incarico di ricambiare le'affettuòsa 
espresaioni di simpatia df̂ l aodalisio 
sarviraìino corto a\ron. CbinagUa a 
fargli tauere più, caro il mandato di 
Rappresentante al Parlamento. 

Diede quindi il Preaidento lettiera 
di un discórso 'd?A)CcàBiona' in^cui, 
sbandita la politica, dimostrò cou 

Ì9 ottohre. Contro Censi Domenico | Per la fanttstidt disposizione, pel 
par questua, ooatro Bazsati BmiUo ì bel giuochi d'ombra « di Ittoé, di 

laghetti, di dorpreas e d* ablisf, per 
la sempre variata verità delle forme 
e dei profil, par la aoUda struttura, 

' nóiyàenijPi ofmh oasipne dell'arte 
ma^alla batUfa, taiohè inganna o 
perdio mano riscuota gli applausi di 
ogni classe di visitatori. 

là quftllo stesso possedimento del 
conte . Papafdva, il Eosai ebha la 
fortuna ^l seoprire una belHastma 
grotta r0à!e . ma SA anche di (questa 
or volessi parlare firei una coda 
non richiesta dall' argomento. 

. • ANOBLO SACCUBTTI. 

C o n e e r i t t . — t.ft musica dal 1" 
Rem. fanteria suonerà oggi 18 ottobre 
in Piassa Vittorio Emanuela dalle 
6 alle 7 1(2 ì seguenti passi : 
1. Marcia. 
2. Romanza e duetto, Lugrexia Bor

gia, Bonizsetti. 
3. Valts, Telegrammi. Strauw. 
A. Gran finale 3**, Jone. Petralla. 
5. Mszurks, Come mi chiamif Pe* 

trali. 
Q. Polka^ Spensieratexsa, Capitani. 

per furto, d i l «Vv. Peterlin ; contro 
M./L> a M, P. par appropriaaione 

bindehita,!^. avUif ̂ nturmi g flosma; 
contro M&ntegfUEsa Natala pg&Jrer|-
aento, djìlf, avv. I^'entu^nì, ^ ;,; 

shbUmo il metro inmanò òontinaiamo 
a misurar^ glj abbellinléntì, ohe si 
vanno ìntrrducsndo neìlanostraclttà, 
Bped|[mento in fatto di negozi-

tWvia Aitinà, presso la Man d'oro^ 
fa aperto il negosto nuovo di sar
torìa militare della dittt Federico 
Oalanii. 

Il nome della ditta ritrae a per* 
finzione lo qualità del negozio: nulla 
infatti si potrebbe desiderare di più 
elegante di quella bottega, sia per le 
mobiglie, che por gU effdttifcpostì in 
vendita. 

I signori uiBziall possono trovarvi 
tutto quello che li può soddisfare. 

— Molto bollo à anche il negosìo 
di vestiti fatt. a sartoria. In Vi» Mor-
sari, dflUa ditta'Pietro Barbaro ne 
goziante sarto di Vanesia. 

u 

Questo negozio ò provveduto in 
ogni ganaré dì stòffe; nonché assor
timento di vestiti da bambini, ed è 
messo con perfetta eleganza. ; 

T e a i r u «. iarBbtt ldl . — Alla 
boneflciata della prlm-i donna Vir
ginia Ferrara c'era pcca gente; troppo 
poca per ricompensare ia fatiche della 
signorina e dj quei poveri ragazzi, 
che huttan via ogni sera un» parte 
di polmona, con quanto profitto del, 

[•l'arta Io sanno i CaUsti. La Ferrara 
fU'applaudita; magro conforto, alla 
cassetta, che nba ha trovato ancora 
il,modo, d'ingrassarsi a suou' d' ap
plausi, , ,F ̂  ^ ,., 

Questa sera ultima rappresenta-
zionò. •• • : 

•t 

Vaioendfo. — Abbiamo {sentito 
la cattiva notizia di un grosm ìti-
ceudip sviluppatosi nel territorio di 
Monselioe; ignoriamo i particolari-
: Si parla di un danno di c^uaran-
ta mila lire. 

L4'f]f>|)o»lslone «Ielle b e F c 
àr tK I n ^ H o v l g é IriU^ct interes-
sadtissima pegli amatori ed iatrat-
tiVa per gli artisti > eflBdadosi in 
quella potuto ai^imirare e, confroa-
tara ìTra loro tante opere uscite dai 
pennelli e dagli acalpelli dei più vi-
goroai & chiari ingegni d'Italia tutta. 
^ Se meno angusto fossa lo «paziò a 

me in questo OiornaU gentilmente 
conoesaOt ed autorevole alquanto il 
mìo parere, vorrei apcennare le 
impra^sìpm da ma privata innata! Â 
qua'lavori, per alcuni dei quali, a 
^certa buona paBta dì vinitatorì, ì\ so-
vrapp'î atD cartellino della conaeguità 
medaglia, d'oro o d'argento, «diveniva 
suggello,4* ìnoonteatabUi pregi e be\^ 
ìezzG, e quiadi incentivo di ohimoroaa 
ammiraitibae. / / ^ 

Co . oriàc;palmeuta aivvo&iva in 

A 

nànisi'at quidro del sig. Pietro Vanni 
rappresentante un'odalisca, quadro 1 
Otti atùpendi accessori imperane 'iàal 
principale ed.a mio credere,.sarebbe 
bene cho questo affitto sparisse i 

utili ammaeslVàmónti kW opà?aio la l'tinto qu4 a figura mi sambr^ ìgno 

., ta Gaitelta Uf^ciale del 16 ottobre 
contiene: ; u ••• 
. R. decreto Q ottobre, che convoca i! 

collegio di Acercnsa per il k novembre. 
Occorren îo una s^eonda voinvone, ê isa 
avr|i;iapgQ,.l'11,dello stesso mese. • 
' H; decreto 9 settembre, che aggiuóge 
UQ!i ^Duovastrada aU'eleacQ;tl9|io,sirade 
provinciali di Avellino.. - ' : , , 

R, decreto 10 settembre, cbs erige 
corpo morule il legalo della, ia jGinlia 
GiaDorini, voipva, Uobecchi, da anami 
nislrarsì prò tempore dal parroco! di 
San Fmngewq di Pdiola in Milano.' . 

R. decrsio 23 settembre, che erige 
in Corpo morale il Pio Istiluto adiutore 
a giovani studiosi e laboriosi.di.Demoaie 
e .Yiqadio, prov^nqia di C»neo. .- | 

R, decreto 23 aetlembro, cbe anlorìZEa' 
il municipio di; Acl Catena ad accellafei 
il lascito di L. iilG fatto di Salvatore^ 
.Caî della par i% lo^daziona di.una scuola 
secopc^^ria,,gr^iuj^ da istitairsi in.qftel 
comune. 
, R,,,decreto.; 36 SBUombre, che C03li-

lyùce in vCQrpa morale l'Ospedale per 
gii inlermi da fondarsi nel comune di 
Morrò d'Alba, provincia di Ancona! 

diffdrensa che passa fra popolo e 
plebe Viziósa., Proclamò attcora una 
volta coma il viiio^ Vosio, la pr^e-
patema siano «ause d'ogni àbbié-
iione, inferiorità e disuguaglianza 
sociale, chiudendo il suo discoréo fc^ou 
an saluto alla libertà d'Italia. Min-
diamo un bravo di cuore al signor 
Giovanni Domenegati che con Aor 
di sanno e molta energia, aiutato da 
zelanti coUegh', sopraintendents alla 
prosperità deiraasociàzione. j , 

Doppini ìV.Sìndaoo,, ohe gli sedeva 
a destra, pronunziò acflóncia parole. 
Ji^a.fdlicìssimo nel noordarò'l pr/pQi 
an^i della sua gioviaeé7.a passata sui 
panchi delle pubbliche scuole con 
molti dogli operai presenti, prete-' 
stando, il stLotatEetto'̂ i^vviasimo e la 
sua ptima particolare verso l'artiere 
laborioso. 

bile o dura, e con un sorriso, vivace 
bensì, ma lascivo in guisa da riuscire 
ributtante. 

All'opposto con gioia io .ripenso 
ai vaghif spontanei e'sarenàmonte 
espressivi quadrétti di ganere del 
prof. Girolamo cav. Indunuii di Er
nesto Foatans, di Goffrando Somma-
Villa, di Domenico Battaglia, di An
tonio ed Ermolao Paoletti, di Leo
poldo Toniollo, di Bji liios) Luigi, di 
Napolone Ninni,, di Narciso Mala-
ttjsta^ a d'altri raoUi, a cui poco gio
verebbero la mia lodi avendo conse,: 
guite qiello di scritiod in ^rte assai 
competenti. • ' ,, ' 
• Fra gli artisti nostri coacittadini, 
oltre li sàSdettò Tòfliolo, che pel suo 
noto bei quadretto'. el me ama, ebbe 
di promio della niedaglia di rame, diò-

. ._.̂  darò saggio in quell'arduo agone del 
Diede brevi sa'casi toccanti; con- l loro Talore, Achille Astolfl, Giacomo 

àìgii sulla parsimouia,,nel vìvere e Ì^IaozW'., j^nigi Papifaxa«^d. il di-

V i i ^ 3 ì . 5 . 

DEsuosii'vmlQH*?- -~T L^ggesl 
noi Éisorgimcnto di Torino, 17: 

«lera sera al ore 9 v l fa unadl-
mostra&ione popolare, che partita dti 
piazza S. CarlOv andò; per la via 
San Filippo, ijotto le finestre del Con
solato franeése pur acclamare al atto-
cesso dalle recenti elezioni dei de* 
pntatt repubblicani all'asaembloa di 
quella Dazione. » 

Nostre informazioni particolari ci 
dicopQoha mgjti Torinoisi, vedendo 
pàssere W dimostrasione, esolama-
vanb : Che bon temp t 

IHoVIft d ì f a i n e , — Leggesi 
nella Gazzetta del Popolo di Torino 
di ieri; 

Un' inquilini ^ d^U' ultimo piano 
della casti! n. 39 !n via Roma, si 
recava ieri l'altro all'uffloio di po
lizia munioipala della sezione Bor-
gonuovo,.a dichiarare come dal gior> 
no precedente non avesse più veduti 
uscire di casa una vicina, certa Ma
ria Bidada; pv^jOhe: saEsantenne e di 
st^to malaticcio. Aggiungeva avere 
invano cercato di avarna notizia bus
sando all'uscio della soffitta. 

r 

Un brigadiare ed una guardia re-
carODsi tosto sul sito e, buttato & 
terra con uno apìutóue T uscio* tro-
varojao morta o freddata, giaosato^ 
terra» la povera donna. 

Era morta di stento e di famel 
' ri 

t i p i l i r S c o e «lei m o n d o . — 
Ganafalmanta si crecfeva che i signori 
Rothachild e'W'elrainBtèrfossero ipiù 
rojhi dei mondo. 

fiÌ)hene, Vi eaiate un altro cheli 
superava. ' ' •' 

"È'questo Vamerìoano MaUay, pro
prietario dì immense miniare d'ar-

I gentp. le quali gli daano annual> 
mante un reddito- di 68 miiioni di 
lire, che rappresentano un oapitslij 
dv L.n,4O0,00O,O0O. 
• Si calcola perciò che il sig. Makaj 
ha al mesa circa 5,600.000 lire, il 
giorno 137 mila,,all'ora 10,500, cioi 
125 lire al minuto. 

T a r l l T o d è i IBfloiioenl»Bo. -
Leggasi nella Gazzetta di VenezkM 

Sappiamo ohe il nostro MunicÌpÌD| 
ha innalzato direttamente una rai 
moria al Mìnistsro dai lavori pub 
blìcì/ appoggiando; \ reclami fitti ia| 
proposito dalla locale Cimerà di com 
mercio e spòclalmente la sua rimo
stranza dell'anno;„ scorso. 

Noi non possiamo chi lodare alta-
m n̂̂ te questo atto,' che tendd a scoa; 
giuraro un danno gravìasimò, da ciJì 
è minacciata la città nostra, a fari| 
voti perchà tutta h altra rappressn 
tante concorrano all' ottanimeata 
dello scopo, il qUialo si risolve, iaf 
flae dai conti. ™ un iriguardqidi panp 
giustìKià'. 

sul risparmio, invitando inlBhe a bere 
alla salute de! Ha' cdt'T Italia devo 
l'iniziativa di ogni" libertà ' e pro
gresso. --.!-,i -.'.••.;i.̂  i;;. L .;, • ^ 

Oi furono quitiidì altri''brindié! e 
diBporsi sui qu^U jsarebha, lungo 16 
intrattenervi; non posso poro tacere 
^hs! fa proclamato ^ocio onorario tra 
iBoiti evviva il conta Bilhi ^a L)0J? 
il quale gentilmente avea concessa 
la sua casa àlla''Sbcietà-
- Fra calde atreUe di mano "•%'•• voti 
perchè Ufta festa cosi'fratelleVrìley 
abbia a riprodursi ogni anno, ogauao 
rito cii!àt5 sin seno alla fimìgUa riporr 
.tendo, in cuore un*, oara ai impo-
ritiira impressiona del geniale pas-
saterapQ. - - - 1 

-H A -.-^\ 

8. OSSKHVATOiUO ASTKONOaiCe| 

V " 

,,Lc^J^.,.^^-mr^i^•w^^-r^¥^^'ifr•^•r,A w 

CEOIAGA CITTADM' 
':-..ii NOTiZiii: ivAitili 

atinto dilsttanta sig. Antonio dott, 
Bi'uuelli. ' ' 

lo sono cèrto che alla esposizione 
avrebbe accresciuto decoro il conte 
Alberto'Pàpafava' dal Garrareai, sé 
vi avesse sp^iditi i belU<)simi p&essggi 
da^luiidìpiutìi che in'questi giorni 
hai potuto ammirare, nella sala dal 
suo palazzo di viUe^giatara aile FraSr 
sanelle. Giacché a ai ameno luogo, 
cĥ o domina ed ingemma i ,CQÙi Ba-
ganei, mi porta U dvscorso, ra'^è caro 
il'foTér annnnciai'e che iyj, l'egroglo 
Conta, con ingsota spesa, irìcoraggia 
il beli* ingVgao dtìl 'giovine'architetto 
Anacleto Rossi, il qualw, non soltanto 
coll'arte dal giard^inaggio Intenda a j 
rendere maggiormeata deliziosa quel
la,vilìeggiaturfl, pittorescamente air 
tornando alle leggiadra aiuola la 
'ii'àechia frondosa^ m^ costra^ndoi QOf 
blocchi dt'pìetra calcare'del circo'-
stinti oolllf un'ampia grotta (ihe cer- . 
tamaate nulla lascia da ìnvidiaro a; 

18 OTTOBRE 
A rmàxodi vero (ti Padùtia 

fimpomBdlò di Padova ore l i m. 43 s. D' 
rampo medio di Roma o r « l l m. 47 «SU 

Osservazioni melsorologìche 
cieffulle aJValtnxa di m.. 17 dal «uolo il{ 

in, 10,7 dal Hvallo medio d«l m«r«. 

Or« 1̂  Ori 
8 pom.j» pofijj 

i - i - . 
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' 4iidU3t reUUva. . 
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SPETTACOLI 
Gabinetto oUico-meccanioo. ?i^ 

SMfeaUlmeR^ftrpreMo U Tribù-1 quella dal celebre Cappelli esaguUa 1 Umtàd'Italia, ftP&rt> tutti i ĝ^̂^̂  
p .̂d9i;ró^o,̂ (ìse,U?mbrejQUe cpstiuisge 1 naie Correjiionala di Padt^va. j in^ S-ioaara,: antìm. alia i l pom. 
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D A L GAMPO 
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HOTIZIB mu UATTINO 

liB Oorr^s^OHitertcè Bwféató eòa-
nane quetto dispaccio pifi particola-
reggiftto Bulla battaglia dì Arlcar» io 
Asia, BUCQedata nel gioreo 15, e dove 
l'esarclto tardo rimase oompletaments 
sconfitto: ... ~. 

-, P,i^irohtrgo, 17. 
iclàla da KarayaljO) T-T Do*; 

poche la colonna del gonerale La 
zaroS ebbe compiato noi giorno 14 
il movimento di circuizione, e spinti 
i turchi dallo altura di Orlckan con
tro Karl eVisink'ài, comiticìò alia 
mattina del giorno agguanto l'attacco 
generale contro le poaizionì di Muktar 
pascià. A mezzodì ora stato conqui
stato il colle fortificato Avloar, chiave 
dolla posiziono nemica, a per tal modo 
sfondato r esercito tureo. Una parte 
di esso che voignva vorso Kars, in 
Begaita dal ra» i , fa verao la ore G 
del pomeriggio pionanaante battuta e 
disporsa perdendo ana massa di mortit 
più migliaia di prigionieri e 4̂ can
noni.. Tra diviflioni ' turche, rimaste 
all'ala destra, furono respinte dalle 
loro posizioni in Alagia e verso le 
oro 8 della sortì, coatrette ad arren
dersi. Tra i prigionieri ai contano 
sette pascià. Furono prosi 33 can
noni e molti materiati da guerra. 
Mukta" pàscla sì rifugiò verso Kars. 
Le perdite roesa sono proporzionai-
menta non gravi. 

stantinopoH, U generale Klapka. Il 
generale vestiva il costarne unghe-
reie ed èra accompagnBto d« par
sone che si crede sieno dna suoi 

ii^aintanii. , . 
l Midhftt pAScU i^artirà tra ojnque 
ò aet fuiornt ; d i Vatigl par MftteigUa, 
donde vorrà a KfipolU 

È partito Ieri da Napoli npr Co
stantinopoli Mirian-bcy, «dnators deU 
r imporo e direttore della Zecca di 
CoBtantìnopolK» 
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UJ/rOiE NOTIZIE 
Abbiamo da Éoma, 17 : 
Loggeai nella Gassetta Ufficiale 

che Boschi prefetto di Cuneo fu col
locato in aspettativa, Calenda prefatto 
di Porto Maurilio (a nominato a Cu
neo, Millo preffltto di Salerno fu no-
minatp ^ Porto .Maurizio, Seniso pre
fetto di Reggio Emilia fu nominato 
a Salerno, Ca£faro prafatto di Catan-
zarojfu ffominato a Heggio d'Emilia, 
Colncoi fu nominato prefetto dì C.t-
tansiafò, Tirelli prefetto di Macerata 
iu collocato in aspettativa, Faraldo 
p.re'otto di Reggio Calabria fa no
minato a Macerata, Lamponi prefatto 
di'Potenza Ja nominato a Reggio 
•Calabria, Oitardoni prefetto di Tre
viso fu nominato a Potenza, Pàllota 
fu nominato prefatto di Troviao, Gar-
letti fu nominato prefetto dì tfdine, 
Campi '̂Bazan prefetto di Verona fu 
nominato a 'Panna, Leverà Dìmària 
prefetto di;Catania fu nominato a 
Verona, Basile prtfettt^ di ^arma fa 
-Qaratnato a Cotanis. • " ' 

V Indipmdente di Trieste con
tiene : 

SudapciU n . 
Sedata della Tavola dai deputati. 

Rispondendo all'intarpellani^a di Na~ 
meth sul fatto che il governo tollerò 
il trasporto di materiali da guerra 
per l'armata rusu»,mentre procedette 
tanto rigornaamentfl nói oasi di Tran-
silvama. Tiara dichiara che pel ter
ritorio ungarico nori passarono pa-
leaemente armi né per i ruasi né per 
i turchi. Il governo dovette prendere 
dallo misuro nel pao^a degli Saekler 
per motivi di difesa dello Stato, a 
che tali misure devono essere ri
spettate dappertutto da ciascuno, Il 
ministro degli honveds sì recò in 
Transilvania per reoaro al governo 
informazioni autentiche, ma nessuno 
fu rivestito di pieni potéri separati, 
nò furono nominfiti dei comraieauri. 

Il m.nistro accenna ad un $irtiQolo 
di giornalo in cui si dicova aperta-
manta, eh.* si vuole correre in soo-
corao si turchi e cita il caso di Mi-
letioh per dimostrare che la condotta 
attuale dal governo è ispirata alla 
più sempUca giustizia. 

Bjpo una risposta degl'interpel
lanti ohe domandano ia liberazione 
degli arrestati, loccbè Tisza rifiuta, 
richiamandosi alla legge, la Camera 
prendo a grande maggioranza, co-
gnìz\m0 dail& risposta del ministro. 

I 
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BALLETTINO COMMBRCIALB 
VBNEzrA, 17.— Rend. ìt. 78.10 78,25. 

i 20 franchi 21.90 21.92 . 
MtLAWQ. 17 — Rend. it. 78 25 78.40. 

r 20 franchi 21.90 21.9-1. 
Sete. Coutinua^ìa buona situa

zione; prezzi farmi. 
l-i( N%4(ì,i,iS«te. Marcato porplassa': 

prezzi farmissimi. 

n9ll0 regioni ufficiali, sia nei circoli 
liberali. L'oaoravola deputato ai ra-

[oherà a Peit, perchè ora vi si trova 
I Itt «mgado^ il cQi!£t«c AtEdrassy. 

AICKO léH fu ttìhntò «k b^ngìgi^o 
di nulnistti, Ì£' a^^àle nqn àjancava 
che ì'onoh ' £ana*deniJ%'' Mlo'rno di ' 
c^uesto ministro per veneri!!'prossi
mo è ora messo in dubbio, e v' ha 
ohi ripete che il gruppo Gtiroll l'hai 
persuaso a non firmare le conven
zioni. Io •vi ripeto il mio con\incl-' 
mento che egli finirà coU'appoivi 
la sua firma. 

Il movimento 4d,^|i^r|onal^ dei 
prefetii. dal quale giorni' sonò vi 
dissi essera in preparazione al mini
stero (bell'intorno, è ora annunziato. 
É uno do soliti ibis rediUs di pre
fetti, Q quanto queste perpetua mu
tazioni rechino danno aU'&mmini* 
Btrazioao delle provincia tatti lo 
scorgono. 

Perchè, per esempio, si trasferisca 
da Treviso il comm. Gilardoni? Chi 
lo iaf A Treviso andrà il cav. Pai-
lotta, consigliere delegato a Perugia. 
Credo ohe sia stato provveduto an
che alle pr^f^tura di Ballano a di 
Udine, ma non so° ànòora i nomi 
dei nuovi prefetti di quello provincie, 
che in pochi anni ne han visto dav
vero un bai numero. 

È ritornato da Napoli il prefetto 
Caracciolo di Salla. Ora organizserà 
la elezioni dai consiglieri provinciali. 
Sarebbe assai meglio che próvve-
dessa con energia a avvedutezza alla 
pnbblica sicurezza in quaioha cir 
condorio della provincia, le cui con
dizioni lasciano molto a desiderare. 

Fortunatamente non è morta la 
donna ohe venne l'altro ieri grave
mente ferita da un fruttaiuolo presso 
al teatro Valle. Lunedi sera si diceva 
che essa era morta, ed io ve 1' ho 
scritto. Sono lieto di rettificare la 
notizia, quantunque col timore di 
doverla coLfarmare fra breve, esaende 
gravissime le ferita di quella inf^Hco. 

di Hohenlohe. Egli visiterà froba-
bUmanta Bismark a Varain. rvtor-
nando poi a Parigi, volgendo il suo 
congedo già allft\fin«. ^I^ oopSgUerl 
Intimi BèoheriB Tredeèa^l aogglor-
natto a VarMn} • ' 

meitìé^Wìiiing t Tricupis avrebbe re
spìnto in una nota diretta a'Derby, 
lo atcttsa diratte da fonte taroa per 
parte dell' Inghilterra risguardante 
una sleaio nauti:alità dalla GroQia 
raspingondo nello stesso tempo la 
domanda di mr rifluKioité dell' ar-

Essendosi il tempo sensìbiìmente 
migliorato, S da rltonérsi che la ope
razioni di guerra saranno riprese fra 
breve. 

Io parto perciò domani pel quar-
tier generale^ " ' 

ricd Orletic per dichiarare - che- U 
mobiiitazlono era motivata ddl- con^ 
icantramento di truppa turch» 8l>a 
•frontiera. Crlstìc non laacierè.. Qt)"-
istantinopoH prima che la B:frta gli 
apodìsca, ì passapòrti,^ . -

COStAt^TINOFOLl, \1. ^ ^ di
spaccio, di Muktar sdlV ulkima b*a-
jtagfcft.non è ancora pn^olici^to. Iiùnail 
pascià minaccarebbo Erivan.j. 
. Suiaiman fece •lunedi tiia rléògni-* 
zìone sulla strada di Biala. . 
i I russi si sono fortemente.trlr.ce
drati ;a TNqmlc.- Kovica n^ov&me uto, 
;8Ui BAlcanì. , , , 
; PARIGI. 18. — Un dispaccia dai 
Vebats dico che il grandaoa Nl.cola 

"colpito da' malattia è iini^edìto di 
montare-a cavallo. 

LONDRA. 18. -Secondo il i M % 
Ne%os i trasporti in Bulgaria \1 tC en
trano enormi difficoltà.-Una metà 
degli abitanti, e molti aoldatisoffro-
no lo febbri tifoidee. i 

hM+»^^h I h » 
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; ' La Ciltk' di E0EKN2A ' 

Himrmcrk m FOTBF^A 
' cmolto-

•Il 446 ObbìlsaEioni dai tal. L. 500 ciascuni 
fnittàiili »S.ÌÌi«aIl'.irtìio 

a rimljorsaliiJì con a o o lire ciascuna 
• ia soli yENTIQUSUUE anni 

\-

IntoroBei e R.inborfli 
«eenti da qilrtls awi ritenuta 

AipoU< Mtfllana, Toi-laoj i'Uoiu|̂ j (.(tnova o Venoila 
i-*V^ ^^JS^^^^^A. 
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NOTIZIE DI mmPk 

DISlPACGI TELEGUAFIGI 
r 

(Ageaiia Stefani) 

CGRBIERE 0ELLA SEB& 
•••"••fl.® o t t o 3 f c > a r « » : : ' 
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NOSTRll^CORRISPOHDENZA 
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w«(Dìep. particolari AQÌVOpinione) 
"^P Irienna, W. 
varie sono le versioni iutorno alla 

prWflnza.deH'oh. Criapi a Vienna. 
Nai uiistrì circoli ufflcìali si prnfe-
riace.finora'di far crederò cìbe l'oo. 
Cfispl viaggi sempliceipantoper ìstu-
dìare, oòljconsenso del governo ita
liano, le correnti politiche delle varie 
cupitall; tìBsando egli, in una a-ven-
tuala ricomposizione del ministero, 
l'erede presuntivo dell'on. Malfigari. 

Secondo un'altra versione più. at-
tend.bìle, egìi-è venuto a Vienna,i^on 
«clamante par corroborare l'adesione 
dell'Italia alla viste della triplice 
alleanza, ma sopratutto par rendere 
palese che negli apacisli accordi presi 
colla Germania, fu esclusa qualun-
•a'^,^Ml«m: aggr.gS5Ì.M per parta del-
1 Italia contro questo impero. 

Vienna, 16. 
I l fonte di Bauat, ambasoiatora 

deU'Auutria-ìUjigheriaa Londra, non 
ha ricevuto alcuna istruzione per una 
inediaziona:. Le voci pacifiche non 
3ianno alcun valore. 

Parigi 16 (sera) 
• Il risultato dalle eiezioni ritenuto 

offlcialA dà 201 conservatori, e ^ 0 
repuìbbììcanl, comprendendovi 4 che 
si aspettano tali dalie,Colonia. 

'I ballottaggi.aono. 13, in cui fiotto 
Tiesciranno i consarvatorl, 
• I 201 ai.auddìvìdono in 93 bona

partisti; 43 leglttiraiati, di cui 14 
clericali dichiarati : 6fJ coatitozionali;: 

Uù,'telegramma da Vienna pre
senta, la situazione dai russi come 
1̂ lupe rata, iii'causa della fame, dal 

*if(ì'.6.„deUe febbri, ohe li va. deci
m a n d o . -•' t)''\ì'\^ '•'•-' • • ; • ','• "' 

Morì iV drammaturgo BarrJdra. ' 
{Disp. d'ella Perseveranza) 

r r \?'--fWT^ 

m u m DM GIOUMLI ESTERI 
I ^ • * ' 

Il Djéridiei Havadios annuncia 
che un inviato dell'Imperatore del 
Marocco ò io viaggio per Costanti-
nopolij latore d' un autografo per sua 
Maestà il Sultano. ; 

• \ ' -^ -H .a 
Un dispaccio dk Pera, 13, al Jour

nal dós Dèbats, reca: 
Si ritiene,come imminente 1'ova-

cnaslone della pòsiKioni del colle di 
Scipka da parte dei russi. La spe
dizione annnnciàta'dal generala Gurko 
in questa direzione avrebbe aempU-
cemonta psT'iàdopo di proteggere la 
ritirata dalla truppa russe verso il 
Nord. 

• ^ n h f * 

lazi Leggisi•^nel PiGGolo di N»poH 16 : 
« I^rii a bordò dal Labourdo^nms 

A passato ^ar Napoli, diratto a Co-

Ì2o*»a,>17 ottobre. 
I giornali romani non si occupano 

che delle elezioni francesi e, non oc
corra dirlo, sono prodighi di con
sìgli a l Mareecìnllo. 1 giornali, cbe 
rìcivono la ispirazione dal Vaticano, 
la Voce,, e V Osservatore, parsfra-
sando l'TTiìiivers e l'Union, osano af
fermare ebe V unlono coi bonapar
tisti fu cagione della sconfitta dei 
cattolici. Invéce la verità ò ohe senza 
ì boDapartiati, la ecoufltta.^oi COQ-
aervatori aarebfca stata una rotta 
completa. 

Socondo 1d l&formasbni ufficiose 
a private giuute ieri aera a Roma, 
QÌ dovrebbe credere che non avremo 
per ora. nuove crisi violente ia Fran
cia e 0Ì potrebbe ritenere che un Mi' 

[ nistero di centro Ministro, con Leon 
Renault alla preaìdema del Coni
glio, divenga la conseguenza dal ri
sultato della lotta elettoràltì-
• ifpjjBora per6 nessuna positiva no
tìzia fa conoBcare quali sieno le rìsot 
luzioni dèi Marfisoiallo; U 

Il .inarch96e de Noailles face vìaìta 
^ - % j r if I y ' 

ieri aironor. Malegarì, il quaU^ a 
quanto mi fu"" ' asaìcurato, a.yrebbe 
espresso le EIM.9 congratulazioni per
chè il duca DaoaztìS non fa es .̂iuao 
dalla nuova aasembleti. Il giqverno 
Italiano non può dimenticare, ohe dal 
duca BecazeS fu recato aJlA' càusa 
eloTicaìe flerìsairao colpo *3oì riohiaino 
dell'Orewoffue, bastimw&to ohe in 
qusl porto atazìonavR ad attestare 
la Bfldticia della Fraacranélle^prój 
messe italiane. Ora Ù richiamo ^i 
quolla nave pare latto di Uovo iin-
portanze, %a'ioi^ljl deve dimenti-
care pha^l ducBL'Dòcazas andò incon-

h _ r "- ^ 

tre, per volerlo compiere, agVi attao-
chi più fieri e più. sconvenienti non 
solo della stampa dori calè, ina aaolie 
di molti giornali francasi ; dia ora 
hanno ^ati tVl;talìa tante ' tenore ^ pà-
rple., di sincerità |>er lo mono dubbia. 

Da Vienna i'onòr. Crìspi inviò no? 
tizia colla quali si descrivono le liete 
e onorevoli àccib^Uanzó fattegli sia 

- t 

Il Times ha da Sohumla: La for
mazione di una legione polacca è im
minente; furono-raeso!ti i fondi ne
cessari per U spese.. D,ceai che certo 
Ladislao Piallar sia arrivato a Co
stantinopoli'con 4,000,000 di fiorini, 
a che ad un eminènte generale turco 
sia stata aS^data; là formazione di 
detta legione^ ' 

Dicasi che uà forte distacoamanto 
di pionieri russi abbia occupato l'i
sola dì Oi'caa dirimpetto a Sìlistria 
ohe fu evacuata dai turchi. I turchi 

•t H . J | l j 

mante^ngcmo "un fuoco costante con
tro i ruMi. Un nuovo corpo turca 
sta formandosi neWillayet di Kos-
sowa*. . , - . 

Il cattivo tempp^ ^end^ lin^ObsiblU 
le operaEioni a Eust^chìuk, e tutW 
si limita ad un debole bombarda
mento di Giurgevo, 

A-vengono frequenti scaramuccie. 
lì Danubio ò sensibilmente ingrossato. 

Don Cario» arrivò ieri (12) a Bu-
karest. Il principa Hissan è arrivato 
a Varna il gicrno 13 oorr. 

: Un dispaccio da Varna annuncia-
l'ftrrivo a Caernav'oda.diDJQnuI Bay, 
aiutante di campo del Sultano, in
caricato di t^onsegnara a Suiaiman 
pascià'U firmano che lo nomina co-' 
mandante in capo dall'armata dal 
Danubio. La pioggia continua..,,.,. 

Il quartière generalo russo sì trovn 
ancora a Gorny Studen. 

Il generala Pajglt pasti»,' ritornato 
dàlia spadizìoaftidiSJUfihum kale. à 
stato destinato ad un comando del-
l'armata del Danubio, ed à tosto ri
partito pjr Varna e par Sjhumla.* 
I l 'Br j di Tunisi ha fatto un nuovo 
inviò di denari.^ .gitolo di ,sussidio. 
Il:dono adiraonta a 100,000 franchi. 
I .sussìdi finora inviati dal Bey. di 
Tunisi ascendono a l,900,00d iire. 

.LONDRA. 17. - lìMprning Posi 
ha da Berlino che là Pòrta, malcon
tenta delle risposto evasiva finora 
ottenute, indiziato alia^OrÉoia una 
sfconda nota protestando contro la 
impunità accordata ai capi degli in
sorti che minacciarono ultimamente 
di invadere la Tessaglia, ed inoltre, 
proponendo la riduzione dell'eserci
to grecò e domandando che il governo 
infligga un biasimo ai giornali ' che 
eccitano la pubblica opinione contro 
la Turchìa. 

COSTANTINOPOLI. 17. — Ieri 
un dispaccio di Muktar annunziava 
una nuova battaglia nei dintorni di 
Alai^jadagh. I russi, attaccati dai 
turchi da quattro parti, comìnctà-
vatio a ripiegare allorché fu spedito 
il dispaccio^ lift battaglia era san^ 
gninosissima. 

Le ostilità jsono ricominciate a 
Scliipka. 

WASaiN&TO'N. 1@, ~ XI Um-' 
seggio dai presidente al Congresso 
raccom&ndft di votare i crediti pel 
bilancio della guerra. Il maanmutu 
dell'esercito sarìi dì 25,©0O uomin'i. 
Il messaggio raccomanda ia par/,fl. 
oipaziona dell''Amarloa all'Eapf isi-
ziopedì J'arigi,. p.riaervaai di farà 
altre ^osservaz onì̂  di interessa jpnb-
blico. nella ijossione ordinaria. 

B S i G K A D Ò i ' I T . U F W ^ A L E . 

™ li,' J é corrente i tureb'.i fu
rono' respinti dalie- alture; di Or-
lok -sretso Kars & Teser-cito di 
Muktar,. il li& corrente,, essendo 
rotto nel mezxo' eoUa,i,prèsa del 
moate Avliar , la p a r t e del
l'esercito stesso^ che •'ripiogavasi 
SU; Kars fii eómpJet* .mente bat
tuta, Tr^^ divisioni turche, r i 
maste sài , fianca destro ocqii-
I^ndo. le posizioiB'ì di Aladja-
dagh, furono eiiX'Ondate, Ijattu-
te^ e costrette ad arrendersi. Si 
fecero papeeehie migìiaia di pri-
gionien, fra ar t i sette pascià: 
furono pt&^ 3fj cannoai e molto 
materiale. 

Muktaf rifi'ugiossi in Kars . 
P A R I G I , ' 1 7 ; — La notizia 

che il Mini/'atero sia dimissiona-
' rio è smen tita. I ministri non 
pensarono un istante a. dimet
tersi com'è neppure il Maresciallo 
a sèparaT.'sì da essi. La lotta elet
torale vacominciata ' i i a 4 , d i ^ e 
ai conservatori cinquanta s^eggì 
econ t inue rà il 28 nei ballottag
gi, e i'I 4 novembre per le elezioni 
,%i consigli generali. Il minisfro 
deir interno parlò così av prefètti 
chiamati a ;Par ig i . ' ; j 

Renditft italiana gofl. 1. 
Oro 
Londra Ire me^i. , . 
Frnncia . . . . . . 
Prestito r^azìonalB , . 
Obbtigaz. regia tabacchi 
Banca Toscana . . . 
Aiioni meridionali , . 
Obbligai, meridionali , 
Banca toBcana . j . 
Credito mobiliare , . 
Uanca ^onerale . . . 
Banca itai D-gerii «anka-j 
Rendita itahaa^.. . 

Si ^aì 

808 •- '! 
1940 -

318' — 

B7* " -
78S — 

78 M 
3! 9 i 
27 45 

109 5»' 
SS -m -

194S -
237 -
3W ~ 

•'LA. SOTTOSCRKrONE PaBBIiTCA 
e aporia 

• nei giorni «% 1 0 , «« , » | a S« Oltobre 4817 
jal prczEO di L. 40.1 -godi diil « 01(«S»TT> 
/Oorri'iKf!, ciiH ai.riducono a solo L, SS«,S& 
•pagabili comii Q[>i)re*3o; 

L. »»,— alla.soltoscr-iz.dal IS al 22 
Ottobre 1877 

SO,— al rejmrio 
stf,™ *• al la Novembre >• 
SO,, "- a! \. Dicembfe » 

• 

1 ^ 4 

678 

Prestito francese K 0(0 
Kendita fraaciìso 3 (Ì\Q 

» » S*Oio 
» italiiina !ì;<0|o 

Banca di Francia . . 
VAl.ORl MVERSli 

Ferrovie [Loaib. Vènete 
Obb. ferr.V..B.B.,*i(66. 
Ferrovie roDoane. . . 
Obbligazioni, romane . 
0alligazioni lombarde. 
Azioni regia tabacchi , 
Cambio su Londra . . 
Cambio snll'Italia.. , 
tionsolidaiì inglesi t . , 
Turco. . . . . . .Hi 01 

' 16 
•103 10 

ti^ 90-

71 A%: 

US 
210 — 

75 — a« — 
22i » 

irr 
1 <ti 30 
7A) 12 

71 90 

• SO,— ». al i s » » 
LOO.-al 1. Gennaio IHTS 

meno ; Jt-lH.7.'̂  pnr inlorossi antici
pali dal n OHobra 

» 9l,»fc ÌS77 al .30 Giugno 
-- :;• -j—TT- 1878 che si compii-

Totale L.3^n,9& tano come contante. 
Quelli die salderanno per intero . 

alla sotloscriztonfi piigiitjranno in 
luogo dì L. 3liG,2'd sole . . . L. 3S3,9& 
ed avranno la pr^t'Crenz^ in caso 
di riduzione. 

1 

1>Ì8 -
223 -
7tì ~ 

2 0 -
S2Ì 

GARANZIA SPECIALE " . 
Qufisto l'realita oltre cUo %\\ lutU \ rei* 

diti del Comune è «pcelAiìtnriHte fltit-
r n n t l K a co t i VU^ I p o t e c a s t a l a 

p r l e t A d e l Co ta tunc Nte^v^o «lei va 
l o r e d i d u e m i l i o n i (come da<]icltia-
Ta?.ÌQae elei Conservatore dviUo ipoleolis di 
Potenza),. 

2E) 2* 

Austriache 
Lombarde . •, ,. ., , 
Uobiìiare . . . . . , 
Rendita itatikoa . . . 

V I o r m a 
Ferrovìe austriache. . 
Bancn Naxìonale , \ . 
Napoleoni d'oro , , . 
Cambio SUE Londra , . 
Cambio su, Parigi , . 
Rendita au&tr. ar(;rnk»> 

». in oartst 
Mobiliare . , , . ^ 

T^onLfiira 
Conaolì^to. mgkr^fr. 
Readita itaiiaaa , ^ 
Lombarde . . . . 
Turco * 
Cambio 8u Berlino , 
Egiziano- . . . . 
Spagnuolo . , . , 

[ 
S-(iU 

ISfi SO 
12k SO 
3!W 50 

^1. 21 
OllS 

98 a 

021169 

17 

16 
«8S — 
829 — 

» 49 
«'3 e 
47 20 

118 lo 
66 15 

90S — 
70 51 

16 
95'7|« 

70,3i_r 

ICilS 
33 I l i 
l a i i i 

3i6 SO 
70 £0 

263 SO 
83i — 

9 SI 
104 30 
47 2S 

111 80 
66 4» 

906 75 
71 — 

I 

17 

70 ss u -̂  

33ì|8 

TOH^KXA. eUtà della nasillrala ha un 
bilancio ihicui si provvede a tutte le spese 
ordinario e straordinarie coi soU frutti dalle 
proprietk comunali ftd in póci parlo colla 
sovrimptìsu fondiaria. 

KcHMiiviu f a M a c o i n n i i a l o v e n n e 
Sf iora i irupusAiu —<ìll a h I t n u U d i 
rORENZA n o n p n ^ ^ n o dE42lt« coth-
alan»o^— u o u fuwMa di famls:lil»i» 
ncsci i ina luMOiniiia d» l lo t n a t o 
<n»Éic rlif^ i C o m u n i h a u n o d i 
r u t o d i ©misere, — l)a ciò -chiaro e* 
merge che la posìiioiie economica del Co-
mine di LORENZA è la pid llorirJa e tale 
da non temere confronti con quella di nes
sun' altra città italiana. — Quando il Go-
mui>0 avéaie bisogno di denaro egli pii6 
procurarselo immediatamenti*, stanziando in 
bilancio una dullo tasse cui ha diritto. 

i 

\ 

1 -ì 

Bftrtolaitìeo Moschin gerente resp. 

Lo impiego in Obbligazioni FORIEKZA. 
munisce tutti i vantaggi che può offrire um 
mutuo ad un Comune ed un mutuo ipoie-
caria ad urt privnlo — Come mutuo al Co
mune e*so presenta il vantaggio di vìnco-* 
lare un Corpo Morale, il quide non è poa-
eibile che manchi ai proprii impegni, ^ -
tendo e dovendu per legge j)ruciirarsì i tiv^ziX 
a ci6 acconoi colle importo che è facoltiz-
m\ù a percepire. 

Essendo poi le Obbligazioni rOREKZA. 
garaiiftltf> COBI £|»atot-a il possessore 
è sicuro dì potere ia ogai î -vento l's rcilare 
i suoi diritti (còme farebbu verso un priva
lo) su un onte determinato o sul Buoi frutti, 

r Que^^tl f r a t t i , Ib r te i id l te eìah 
deffll JBtabill i p i i t eoa t l , Norgms^»' 
n o l e r a t e d a paffar>il a l (lorta'-' 
t o r i d e l l o t>ii»E«Usr!i3',loal. — La S * : 

di Tedesco e di JB'raiicese 
dal professare j a i E p ^ ' X 

Pres. diitto 12 a l l e i di ogni Ésionio 
in casa Drigo,i Piazza deiStgnori, 
N. 207. ' ' ,1-545 

Fdnzia ò adunque pierui, incccejidiiabLle, 
Un impiego ipotecario come quoUo dì 

rORENZA non trovasi oggi che al 5 p, 0(o 
Le Obbligazioui FOREVZA, potendosi 

avofé a »S3.« i e dovimdm neiU itiìdia 
di 9 3 aii^ul.nmborsjrd a l i . ^011 tint
inno l i i vceo o l t r e r s p. 0|D. 

tVB 

m--^*^ •L^.-*V.^^* ^4»4^'t««f-ri>V^^.4n^4.v4 >~ \ ' . . ^ , 

Presso Francesco Compagnoni dt 
Milano, assuntore del presento Prestito, Iro-
vansi osteosibiti il Bifaacio e gli atti utfi-
ciali comorovanlija.p'ìrletti legatiti e te 
garanzìe del presente Prestilo. 

- > . 

SI 

pel press. 7 Ottobre ed anche prima 
r ^ A 5^ A civile di recente riskii-
^ ^ H - ^ rata con bella e-^^"-
2Ì0U6 di mezzogiorno. 

Kivolgersi in Via Rogati alNego 
zio di Prestinaio. 27-48? 

• ^ 

£a:^ut<Otiorlz;lo:B(^ |>ii1ibflfìA'èt!af 
pnrla nei ffionii tlgt^ 1», ^^, a i 0 » 
OUobrc MI! , ' . ..: 
iia,FOUENZA presso j a Tesoreria M a n i -

e l p . i l c ; 
in MIL \N0 pressò f3»m|>ìii;:Hoal ff*ran< 

Cesco, Via S. GiuspppiB a i, 
in P4PQVA presHo 1 tiambJSti V a -

y - = l S . - . J ! i , ^ - ^ - i - _ i . ^ ^ 

^ 

(Agenzia Stefani) 

^r It--" : i ^ ^ i X ; { r V - ; : 

•x jd]XjEa-:R; A-'M: 3sd:x 
TVT- T --

Berlino, 16. 
É arrivato V <iml)a8clator0 prìncìpa 

•CALCUTTA, 17. — II vapore Ro. 
ma ò giî nt̂ ^ proveniante dft Ganova. 
- R I O J A N E . R O . 16. — L'Impara-
toru chiusa la Camere e riagràziò 
la Fotenze -visitate dell' accogUauaa 
i-ìoe-yttt ,̂ 
;.,;BUKAREST, %n^m<ìiale rusé 
so,;-— Una ricogttizibne tarca def 15 
al ài U di Xom fu respinta. Dalle 
altra parti sulla di nuovo. , :., 

PIETROBURGO, -17.: — L'Impa 
ratrìda non si reca à Bukareat Nou 
tr»tto8si _mst di trasportare il quicj 
tier generale » Sistova.^ 1 

BELGRADO, 17. — La Serbi! 
non rictìvettfl! alcuna nota dalla Porta 
Gtroa la mobilitszlone, r 

Sì previene che in "ViaiEremitani, 
in questa Città al Civ. Nana. 3306 
Vinild'aperto. ^.Magasziaq di legn& 
da fuoco d'ogni sòrta proveniente dai 
nostri Golii Eaganei. L̂ ^ 

Accettasi qualunque commìssiime 
per^qualaìvoglia qualità ó̂  quantità 
a prezzi diacretie.aimì. 8 517 

? ITTARSÌ 

..? 

alleila subito un; apjpjirtamettto con 
aoqna in secondi^ piano ne|.la riviera 
S. Leonardo. ,; 

Per le trattative rivolgersi alla 
drogherìa S*i&óéunràróMBitosit« 
— Piazza dei Frutti, , 17-48'7 

" ^ • 

1 

^-

^h 

Il Granvieìr alJagnó verbalmente , __„ 
I eoa Cristic, Il Governo sorbo inea-1 tarlo, smarrita gio'riii sono. 

M " 4 ì l C ? ^ a i I - , S 0 (trenta) 
a chi consegnasse in Via Tadi, casa 
Selvatico, ùn'cana v,ecohiQ di raz^ 
volpina, di colore caffè e latte cbn 
collare „dì pakfoug inargentato por
tante il noma e cognome del proprifl-

2-549 

BAILISON FRANCESCO^ 
La ^approvala Scuola Elarafttìtarft «upe-

rlorà'maschile diretta dal miesirj Prance- ; 
tìco Bariaon, a dttare dal 13 otlìbre 1877̂  
viene trdsCririU, pei* m̂ ĝ !;iô 'e op,><>pUmUà̂  . 
d a U t i i . a Gaet^eo.iaVU GlUi^^TiSSS* 
N. 13U, f 

ll=:va&1ù. e : dee iroso locale pe?m3ltft di ^ 
accogliere buìn mjmijro d̂  giovanetti si 
convittori chi esterni. 

tari, Gin lassali B Tecaiche sirà impartito' , 
da tìislmti iatittî -ori. ^ Uà Direzione a'ia- ,. 
carica dt ma^adare qu-^Ud^aaamònte alta 
tauiiglie uao stabilito coajiiltocc a rieevom 
(fli alunni eslcrfli per riopndiirli iti termina 

grafnnurisguardaattìliiitPLi^ioneo U pen- | 
aioni, sarà spedilo a chi ne rtcie^si rìi'-erea. 
4 S . 9 . > . IA DIUE740NE 

BiriMjgBtaan>'gntm»m;^aàSjKMi-ftgffitK '̂̂  Aj»Ui^Rii^0Ea;^g:s^«ii^i 

- ' ' . 
^ 

• 1 ^ . 

^ ^ 

phi avetìtì̂  .trovai») * ,̂l)ortaB8fl «l 
Tocale TSliinicìpÌQ un^oî ^Wyaljtto d& 
doana stato Bmarrito aulli i»tVa3& d» 
Brdsaeò a lPado?a, tìô ^T'flrà U OJLWJL-Ì 
eia di Ii.^1. ^ fe 

• i I; % 

K I) Ì^ 
I % s 

\^ 
p ,^_L . | j Y - ^ ^ ' J ^ J ^ ' ^ ^ 

• - M 

^4.^. 
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in CANNETO SULL'OGLIO con sessione a 0ASAIiMA:GGXOaS 
fictt'oie el<mpn!ar!, tecnìtSie « ginnasiali parfggialfi allft govfìrnaUve.—^ufRlo Col-

iMÌo esiste da V anni, eé^ fi il più froquentato dei dintórni, ed uno dèi più rinom flti 
d'iUhft... — Pcnfiione miUafifma. — PertinformaBioni, per le iscrixioni fl pen aver« H p po-
grJLmm.-«, livolgtTfii ÌD Ganaeto al Bottoscrilto, 

«6^14' iCzr.. Prof. r R A E V € £ S C « . A B C A I I . Ì ^ 

-4 

Farmacia della LegazAorie Britannica 
Via' Tornabuoni, W, con succursalo Pmz& Manin 2, :Piienze 

Questo liquido rigeneratore dei canelli non è uoa tinta, rma aiccoiue 
agisce direttamente sui bulbi dei mcdeaìmi. gli dà a grado tale forza 
elio riprendono in poco tempo il loro colore naturale: no impedisce an
cora fa'caduta e promuove h sviluppo, da-ndone il vigore dolla gio
ventù. Serve inoltre per levare la forfora e togliere 1«tte le impurità 
cha possono essere sulla tosta, senza recare i l più piccolo iincoìnodo. 

."Per queste sue eeccliouti prerogative le si raccomanda a quelle 
persone che o per malattia o.per età avanzati \, oppure per qualche caso 
eccezionale avessero bisogno di usare poi loro ciipolU una sostanza che 
li rendesse al primitivo loro colore, avvortei idoli in pari tempo che 
questo liquido dà il coloro che avevano nella loro naturalo-robustezza 
e Vegetazione. 

•Si spedisce dalla èuddetta farmacia dirìgendo'no le domunde accom
pagnate uaVaglia postale. Si trovano ìnB^-paSo w» prèsso le ̂ farmacie 
OE-IiATO, da PlAKEEI E MAUltO e da GIOV. MAZZOCOO, parruc
chiere al Duomo; a Venezia Zampironi, Pìvetta, Ongarato ^oiPonci; a 
yicouza da.Yalorì : a Kecoaro da DaLLago; a Yei 'ona da Friiazi e Eina- j 
nnellì; a Udine da Fabris a ,FiÌippiizzi, i 6-490 ; 

fi 

per guardia n^tturna^ p«r stabiliinentl piiblbiléi, 

Deposito per T Italia de^li orolof^l di ««ntrol la od accessor 
«nneasiàn Milano presso ENItlCO BOSELLI orologiaio, vìa Armorarì, 8. 

Si spediscono presxi e acMarimenti a richiesta, 5 521 
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DI SCORZE D^ARANCIO AMARE 
Dft pia di (ra&rftnt* aiml Io 8«ls^]nHi X.aroBo Q ordinato con luccnsso da 

tutu imedlcl por guarire le Gt^triu. Qttttralùis, Dolori e Crimpi tiiStom&eo. 
CoitipMioni «MiUnató» per faclUtaro fa digcBUoiie ed liiconclui(on©,pcr rego-
lariKsare tatto le fuimoni addominali. 

aCIROPPÒ SEDATIVO 

al BromuT© di Potassio 
E ALLA SCORDA DI ARANGIE AMARE 

Quoito é 11 rimedio II pl6 efficace per combattere le A fettoni 4il ffuùré, 
V^pilaia, l'Iit^im^, VÉmicrtmiMy lì Sallo di San Vito, Vlnsonnia, le Con-
vHUioni € la ioga dei f^nciHÌti durante la dentizione: m ima parola tutte 
le AttMlonl n e r v o n . 

YMAtk t i^ìùm h J . -P. LAKGZE ^ C^ ,̂ % m dei liou-St-P«al> t Par igi . 
Ds?09iTi : JPùiova : Sial fu SiggUto, Conmllo, Pìtserì g Uiwt, ' 

SI Tao» NELLE NEOECIME FARKftCIE ; 
Selroj^o re^rragf noao di mru d'arancio e di qutuU «IQUI, ili' Iodato et forra. 

Sciroppo depuralUo di scorud'anaclo amara aìl' Moduro di poa^aalo. 
Deutlfrlfll i-duroace, ti ĉ Ba, piretro Ggniud. ElUlir«» Polverot Oppiato. 
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Padova, ÌDi-l2 - L. SIEli 
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mwwBP 

-ÌJk^4ìt 
, r * - • - * - k 

grande riba 
TENDIBILH, 

alla Premiata Tipografia F. Sacchetto 

BIAG6I li. •*- Opero mediche, ordinate ed annotato «lai cav. 
prof. Coletti e dal cav. doti Barbò Soncìo. Padova, in-S., 
Tolumi 5 . , L, 5 

COLETTI cav. prof. F. — Galatee do' medici e de' malativ Pa
dova 1853, In 12 . . •-*, ., . . .. • — 

Idem Dello acquo minerali della Lombardia e del Veneto. 
Annotazioni. P&dova 1855, in-8 

Idem Dubbio sulla Diatesi ipostenica. Padova 1851, ìn-8. 
Idem Del professore Giaconiiitidrea Qiaconiini e dolio suo 

Opere. Cenni storici. Padova 1850, ia-8. . . . 
GIACOMINI prof. G. A. Opere mediclio edito ed inedite, ordi

nate ed annotato dai prof. G. B. Mugna e F. Coletti, Pa
dova, ìn-8 voi. 10. » 30. 

MUONA G. B. — Clinica Medica del prof. G- A. Giacomini 
compendiala. Padova 1856, Ìn-8 » 

EOKITAKSKI prof; C. — Trattato compioto di anatomia 
patologica, traduzione dei dottori Kicohotti e Fano. Vone-
zin, ìn'8„ voi 3. . . . . . . . . . 

SIMON prof. 6. — Le malattie della pelle ricondotto ai loro 
elerapnti anatomici. Traduziouo Ricchetti e Fano. Vene
zia, in 8. . , . , . . . . . » 

ZEEETMAYER F. — Principii fondamentali della porcu.ssiono 
ed aBcolta'/ione, traduz. del prof. L. Concato, Padova 1854 

,50 

.50 

.50 

.50 

.50 
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a.-
2.-

PlIiLICATI 

dalla prem. Tipografìa F. 
In Padova 

k ^ 

• 

BELLA VITE prof. L. — Continuazione delle note illustratiTe 
e critiche al Codice Civile del Regno. Contratto di Matri--
monio. Padova 1876. in-8. . : > . . . . . L̂  I.-

Idem Biproduzioae delle note già litografate di Diritto Ci
vile. Padova 1873, in-8. . . . . . . » 8.-

COJINEWAL LEWIS. — Qual'ò la miglior forma di Govèrno? 
Traduzione dall' inglese, con prefazione del prof. comm. 
Liizzatti. Padova 1868, in-12. •. . . . . » 

FAVARO prof. A. — L'Integratore di Duprez ed il Plapi-
metro dei movimenti di Amsler. Padova, 1873, in^8; • 

.Idem Lezioni di Statica Grafica. Padova 1877, ìn-8. . » 
KELLER prof., eay. A- — Il terreno agrario. Padova 1864, 

in-12. . . . . • '• . . . . » 
MONTANABI prof. A. — i;iementi di oponomìa politica • 

f3econdo i programmi ministeriali. Terza edizione . j, » 
ROSANELLI prof. C. — Manuale di patologia generale. Pa

dova 1870, in-8. • . . . . . - . . » 
, SACCARDO prof. P, A -^ Sommario di uri Corso di Botanica. 

Seconda edizione 1874, in-8 . . , . . . » 
SANTINI cav. prof. G. — Tavole dei Logaritmi, precedute da 

un Trattato di fe-igonoràetria piana o sferica. Terza edi
zione Padova 1869, in-8. . . . : . . . » 8. 

.SCHUPFER i)rof. cav. F. — Il Diritto dello Obbligazioni se
condo i principii del Diritto Romiuto. Padova 1868, iu-8 » lOv 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Roixuno. Padova 1875, , 
voi. L . . . . . ; . . . ,.. » 6 

TOLOMEI prof. cav. G. P. — Diritto e Procedura penale, 
esposti analiticamente ai suoi scolari. Terza edizione. Pa-

. dova 1874 75, ìn-8. . . . •. . . 
TUi^ZZA cav. prof. D, — Trattato 4' Idrometrìa e d'Idrau-

L50' 
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, li?aj)iatioa. Seconda edizione, Padova 1868, in-?,. >, . » 
Idem Elementi di Statica. l'arte I: Statica dcisistomì rigidi. 

Padova 1872, in-8 con figure * . 
Idem Dei moto dei sistemi rigidi, Padova 1868, ìn-8 

8.: 
•• r -

10. 

2.-
6. 

Padova , Tii». F , Saochotto, 1877, 
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